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dare, Quelle voci. ser.vili e.adulatl'ici che la
sollevavano flno alle nubi,no~acqulstavano

,alcun credito in lei, offesa. nel suo natio
buon senso pel.falso e pel vuoto di quelle
lodi pagate. n lusso della casa paterna la •
lasciava indifferente, ed, era altèra 'solo.di
se stessa. .

lncontrandosi in circostanze ordinarie col.
l'idiota del caBtello, essa loavrebUe guar-'
datCl' dall'alto in basso con pronfondodi­
sprezzo; ma quel povero essere abbandonato,
che vl1ndlcavada sè,tesso. il suo insulto,
attrasse la simpatia della fanciullàsaziadi
felicità, sedotta dall'attrattiva dell'incognita
e dalla generosità. del perdorio.L' istinto
che trasforma una donna', in uu .dato mo­
mento, in Suora di Carità, svegliassi nel
cuore della piccina incompleto, quasi in,
sciente di 'sè, ma v·ero. . .

Mentre riposava, sofferente ancora delle
conseguenze della sua férita, sulla poltrona
della sua genitrice, essa non trastullavasi a
contnmplare i numerosi.Jibri l\hlstrati Il i
giuochi ammontlcchlilti presso di lei. ,\JJssa,
pBusavaall'autore del suo male, al povero
fancl,ullo clie non aveva più màdre, e che
vjvev.o, piangeva, soffriva. sempre solo,

. ,(Cou.tiu'ua,)

di uno o di nn'altro stato sareboe.poco .ef­
floaco "poco utile apporterebbe alla que­
stioneoperaia che lì tanta parto della
grande questione sociale, che oggi·ininao·
eia seriamente l'Europa;

Considerato anzi che tale azione, a cosi
dire, individuale di qualche stato.potrebbe
in qualche miniera, almeno indiretta ag­
gravare l'nrdento.questtnns sociale ste6sa;

. Oonsiderato Bnalmente che l'azione di
tutti gli stati in comune sarebbe di una
foraa immensa e per questo punto in par­
ticolare e per tutta la grande questione
sociale;

Si ritiene necessarla per giungeread una
sufficiente proterione logale delle, donne e
dei fanciulli occnp~ti negli opifici . indu­
striali, una ingerenza internazionale' degli
stati. latu.ttoquello che concerne la loro
occupazione.. .

3, .ln quale maniera si potrebbeeffettuare
l'ilI.lJerelIsa intemasionale degli Stati nel
reqolare il lavoro delle donne· e I dei (an-
ciulli? .

Consideratoohe le diversità. di clima, di
occupazione, di 'costituzione, di sviluppo e
mille. altre non possono psrmettere una
vera e propria' I~gisla?ione internazionale
che uniformemente regoli il lavoro delle
donne e dei fanciulli;

Considerato che tale legislazillnlil. porte.
rebbe gl'avi sconci nell'ordine giuridico e
politico, sepza ottenere poi lo scopo l're.
fissoj. .

·Considerato che tale .scopo si POtrebbll
ottenere in maniera migliore, non fO~5e
altro. pel' i gravi sconci che.si eviterebbero
per mezzo di. una. eonvcoziono od'!lccordo\
Illternazionale, nel quale fosse st.abilita la
massio;la generale della protezione che ogni
stato è obbligato a dare .alla donna' ed al
fanciullo operllioed i . punti principali di

..tale pr()teziona lascian,do che i singoli stati
pensino come meglio si possano .tradurre'
In atto nelle particolari cirCOstanze i

Considerato che a dar vita e forza a
tale convenziOne sarebbèro utilissimi 'con­
ferenze periodiche fra i ..rappresentanti gli
statiflrmatarii dell'accordo mternazionale;

.Si ritiene, che, lasciata da 'JÌàrle) l'Idea
di unti legislazione internaziiJuale,il miglior
modo di effettuare. l'ingerenza internazio­
nale degli stati nel regolare il lavoro delle
donne e ljei fanciulli, sia una oonvenzione
internazionale avviata da periodiche con­
ferenze degli stati interessati.

4,.Quati sono i punti principali nei quali
i l lavoro delle ilonne e dei fanciulli lia bi­
sogno di essere regolafo?

,Questo quarto punto, come si
due parti distintissime: una riguarda il
lavoro l:Iel1e donne, l'altra il lavoro der
fanciulli; sono due parti che hanno molti
punti di contatto; lnanon . sono idlllltiche
e perciò è bene svofgerle. separatamente.

1(1avol'o t/elle donne

Constatando che negli stati eUf()psi ben

ottavo UOn[fOSSO Cattolico Italiano
1::N' 1.10 D:t

a .far compitare il suo vecchio nelIlico, sdra­
iato' sull'~rba vicino a lei.

Al disopra de'due fanciulli gU scojattoli
saltavano nelle quercie, i flls de la Vierge,
tesi de un ramo all'altro,· tenevanqsospesi.
come una ghirlanda di. diamanti puri, le
goccie dimenticate dalla nebbia mattinale;
A diritta la ruota girava sollecita,sparpa.
gliando la massa verde dell'acqua in pa·
gliuzze e scintille, e ii molino .accompa­
gnava collasua cadenza- tic, tao! tic, tacI
- la voce esitante di"Fabiano che pronun.
ciava le sillabe:

-:-..M-a-m, maml m-a, ma! mamma l'
Essi erano ancora a quel punto dopo due

mesi di lezione! e la maestra prendeva le
COse sul serio,. e nOfl lasciava passsre la più
piccola distra2ione..,

Ohe bambina singolàre, quella piccola
Gillt~rta! Essa intjlressavasi poco dellecose,
si trllstullava raramente, .Sl stimava molto';
il suo spirito, già serio, stanco.di tutti i
piaceri della suaetù,era pieno di avidità
e di dubbì. A dieci anni si esaminano poco
o'punto le propie sensazioni. Gilberta non
si conosceva essa stessa. Le tenerezze ap­
passionate di aua madre Bni vano per anno­
iarla; stanca di ricevere, era smaniata di

ESCE TUTTI I GIORNI ECCETTO l FESTIVI

Erano, gli \lltimi giorni di settembre, e il
tempo era splendido; il sole di. autunno ha
una dolcezza penetrante, Ilna tinta melan.
conica, della quale è debitore alle foglie
cùe ingialliscono, alla brezza meno calda,
all'inverno nOD lontano. La natura par si
riempia dI una vaga inquetudine, gli uccelli
cantano, i florj'sbocclano ancora, ma non
piil colla espansione della primavera, eque­
ultimi giorni somigliano .'alle incomplete
gioie che precedono un addio...

Gilberta non facea tutte queste riBessioni
quando venne a sedere sopra un tronco di
albero rovesèiato, a bordo dellostagno, levò
un libro dalla tasca, e si pose gravemente

'III.

fine, se anche non fàcesse cosa alcuna, voi
sapete ch' egli sarà ricco, e noi, noi non lo
saremo più",

Prese poseill a far sopra ciò una .serie di
lamentazioni, estranee al l1Ostro rlleconto, e
la sera cantò stupendàm'ent~ al coricerto pei
poveri, senza. dar segno di dubitare che
trascurava, vicino a slì, unaclÌrità ben più
nobile e vera, rifiutarid()le sue cure e la
sua pietà all' orfaÌIO abbandonato.

«E non compreadono (luasti liberali,
chogiustiticaodo,uiJ arbitrio oggi, non
Il Vl'Iltluopiù diritto di I>rotestare contro
un ltltro domllni, e che ispirano verso
le loro purole, la dlflìdeuzn del pubblico.

«No cl si dièachei clericali 80n fllOr' (Vedi numero 245)
daUaldgge,pel'llhè,secondo i nostri. Il lavoro.delle donne e dei faneìulll
i(\jpiLsoollemici' della. patria; questi . negli opifici industriali
paroloniblloni,peri gonzi, porchèi cleri Uno degli oggetti più importanti pre-
ca!ì.liuchè 'discutono le .lorl> idee,souo sentati allo, studio del Congresso di Lodi
cittn:dini co~o gli altri, e slll'ebbero fnori; fil quello. che riguarda il lavoro delle
della legge solo H gi~rno iO'cuida1Jà :llì~r donne e dei. fanciulli negli opiflci ìndu­
scussione passlsseroillegalmento all'a~iriQeh striali; oggetto che attrasse già l'atten­
Ma quelgioruoaonspuoterà forse. mai,w:' zlone del Oongresso di Liegi e della Oon-
_.c._ _~_.._·~._ "."',c,..'. "-'......c.,' ,ferenr.il. di ~orlino.

legravi.òo"seguehze 1, Nelle a(fuaU eil'co8tanl~esi delle ritc-
,l nere fIli/e e necessaria l'ingerenza dello

dei fattlsncileiuth\i Nuova 01"10Il,ll8}~ stato nel reqolare il lavoro' delle donne e
---.--.-. . , , .dci (aneÌlllli?

Si ha da Romlt che in segnito all'!Ìss~s~j Oonsiderata la làrghezza o!!,ni giorno
sinio dol capo;della polizia di quella ciìtÌlt,T maggiore. che acquista l'uso e l'abuso del­
venne scopottauna sOl\ietà segreta co.m~'I~l I:opsra delle donne e dei fanciulli in ogni
st~ per lamaggìor parte di siì.liliani;dif genere di industria j . .
CUI b ess ut Iur rre tati '. Oonsiderato che ciò avviene per la sma-

. eu s . a a .. ono Il .s. ',~ nìa indefinita di guadagno degli Industriali
Ora il giòrmilela Sera è.inproposi.tot ed insieme delle famiglteoperale j nonchè

ioformatoche i1Mioistet()degli.est~rl;se4; per, la sfrenata concorrenza commerciale;
gue con dolor~sa premura lo svolgnuent.oi Oonsideraìa la colluvie immensa di danni
della gravissima que'stione di NuovlÌ. .or·) individuali e sociali, materiali e morali,'
le!\n~, dovel' èle\Uentòè.rcol.o ed americano! che da· questo larghissimo uso e m'llto più
è irritalissimocontro l'elemento italiano,;· da questo grandissimo abuso continua'

Lo stpssogiorllnle'dice. che id quollàl mente proviene, e molto più proverrà in
capitale. sono. piovuti molti.elemonti faci.; appresso; . . ~ '. .
norosi, 'capaci di atroci misfatti, jq\:laUi Oonsiderato che le forze individuali; ano

. ! b t' d Il che insieme riunite pure appoggiate alla
comprolUlsero ,a uona repu a:llonO, e I!f forzamorale della Ohiesa, non .arrivereb.
colonia itali,aoll" o produssero una r?a.zione bero a frenare un tanto abuso colla 'sol­
ter~i~i1e, d.1 '~U1 pe~ve~nero al Mlm~tero lecitudine .necessaria ed èvìtare gravissimi
UO~Ir.I~ aSSa,I[HÙ gravI \Il qnellep'ubhIJ2at~.( .perlcoli àll'individuo, alla'famlgliaalla so·

.. dal;glO(Ul\/J•••"" ....."..~ .. ,;;" ...:,.".."••,.,'" ;,..",.",'1 "cilltà..;. <, ... . ..
,Il fatto' di unaOommissione di pubblica . Considerato che ,lo stat?6 l'èL stia·LllI­

slGurezr.a che deuuncia ilO' intol'll popola- tura la salva/iuardla dell o,~dine e del be:
r.ione italiana. come capace di delitti è n,essere, materlale della sometà e p~r certt
così grave da ispiaare le pit) serie rifles. rlg~ar?l. anche del ~orale; .. ,
sioni SlrltJeue necessarIO che lo stato sllUge-

: , , . . risca particolarmente in quel punto della
RIS111t~ da qUI l, eVld~nte. errore co~u· questione sociale che riguarda il regolare'

messo dal precedenti Mllllst01'1, che lasclII- convenientementd il lavoro delle donne e
rono quel ceutro importantissinio sprovvisto dei fanciulli negli opifici ,industriali;
purl1no di un consolo, .Oltre a ciò, risulta 2, Posta l'utili/eì e l" necessiteì di tale
indlscutìbile la necessità di nn servizhl di in,gcrensa, non sarebbe berte elze. essa si ef­
informll~i.oni .riser~ate, per me~zo. del quale (ettuasse in I!na. maniera interna.sionale ?
il governo italiano possa mettelòe le polir.ie I .considerato ohe l'uso e l'abuso, dell'o­
estere in guardia contro i malfattori che . pera delle donne e dei fanciulli' lÌ. univer·
sfuggono /asull vigilanr.a. ' sale ed universalmente va sempre aumeu-

l:'ll mancanza di, qu~sto, serv(r.io ha .pl'?- i tau~on~iderato che le cause di tale uso ed
dOll,o per la .col.oOla Italiana dI MarSIglia abuso sono uni.versalmente le stesse, l'avi.
guai che tutti ncordano. '. I dita del guadagno per parte'degli industriali

li' ono Mamiaili har/chiamato su questa ì e per psrte degli operai; nonché. per la
questione l'attenzione di di Crispi, e a sfrenata concorrenza commerciale;
quanto si assicura, saranno prosi energici ,Oonsiderato chauniversalnlente uguali
provvedimenti.· sono pure i danni che ne derivano, sia nel-

l'ordine fisico che intelettuale e morale;
Oonsiderato che l'azione, anche buona,
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La signora d' Evris,' che doveva cantare
)a sera pei poveri in un concerto di bene·
ficenza, provava un abito abbastan?as'lo­
lacci~to, edi sicuro effetto, quandosuo ma­
rito le dette notizia delle due, lettere. Essa
alzò le spatle 'termitata che ne fu la let:
tura, .'

- Vi prego di fare la coda del nastro
pi:ù lunga,- raccomandò all~ sarta che si
ritirava,

Volgendosi poi a suo marito,
..... Amico, mio -gli disse -- il mio mo­

desto consiglio è,;. se me le domandate...
-Velodornando.
-Benissimo... Il miò modesto consiglio

è che bisogna accettare, provvisoriamente,
le :cose come. sono ; vostro flglio è ostinato,
ma è altresldi salute delicata. La vita dei
campi.Bi confà tanto al suoBsico, quanto al
'suo morale. Lasciate che si metta in forza,
e che l'amor proprio si faccia sentire;' egli
riguadagnerà presto il tempo perduto. In-

Almeno. per l'. interesse proprio

L'erede ~el castello d'Evris·

. Le ass~(Jillzioni e le inseriflmi sr rioevono esclusivamentoe,ll'ufflcio (101 giornalo, invia. della. :::PiiÌ0ijiBi;jtiija.Diii;;"ii1ji6;;"iiUiai.idijiDij,G;'.iliiiiiiiiiiiiiiiiii"iiiioiiiliiiiiili
-----·---------·v-----~~ ..---------------- -...............··----~"·,,-"~----'·-~-iiiiiiBl· .," . - -._- -<- ..-

Se non por confeijsare e difendere il'
vero, almeuo por '1: iutore~sò proprio . do·,
vrebbero i liberali usare del bllOn sfinso;

A trovarue tino che non l'abbia riget­
tata non è ,sempre facilo, tuttavia oggi
l'abbiaqìò di nuòvo, ed· èl'Epooa eli Oe~
flova cho serive : .

~. Giorni sono si riuniva Il Lod! un Con­
gressl) cllttolico a cÌli accorrevano da tutta
la Lorhbaraia, prelati, preti e clericali in
qunntità,

• Questi cittadini si erano riuniti per
discutere su affari di' lorointel'esse o
snlla COl/dotta che déve . tenere il loro
partito.
, « Oitt~,4i~L?orne gl!aÌtri,I clericali,

como. h~nno .thritte ..di pensare. a . modo
l~ro, hanno pure diritto, :di I.iberaniente
dJsc~ì~ré snlle Ipw Ì\lee e su quell9' che
voglIqno fare,.' , ..

"Ebbene, ciò pare non.fosse ~ nel pen­
siero dèlsottoprofetto di Lodi, specchio
fede/e del· grande ex-demagogo Orispi,che
siede sulle cose d~ Italia j egli pretendeva
rche dalegati e questurini assistessero' alle
sedute del.congresso. .

· ,«1 clericali, giustamente' indignati .pro­
testarono; o invece: di riunirsi nella chiesa

· di S.Filippo, si riunirono nel pala~zo ar­
civescovile, in barba al prefetto che rimase
con un metrò di naso~ onoli,psò mandatvi
.le S~le ,gua\'qie e i suoi delegati. "~,
· .E il radicale ed anticlericale foglio ge­
novese osserva;

« I .clericali hanno fatto benissimo, ad
essere energici e a non lasciarsi sopraf­
fare dallll prepotenzll del sottoprefetto, e
noi plaudiamo incondir.ionatamente al loro
opemto. Oontro le propotenze di questi ex
demagoghi. l' uuicil risposta è l'energia o
lo sprezzo.' .

. « Oiò che però noi abbiamo visto con
doloro, si è che Inttll la stampa liberalo
che av'tl.vaaltamellto e degnamente prote­
StlltO ,contro.la .prepotenza del governo,
che voleva imporre la prospnr.a dei slloi
birri. al congresso democratico di Roma,
uon bll. traVItto llna parola di protosta por
J'inconsllita e arbitraria deliberar.ione dol
'sottopr~Mto di IJodi.

"'Aur.i in'alctlni giomali che passano, e
Sono ao~hp, redatti coo vero spirit& libe­
rale, quale l'ltalia del Popolo, abbiauo
trovato lodi pel' l'enel'.gica condotta. di
quel sotto-pr,efetto.
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Uniti nell' obbedienza,' solidali in
tutto

I
P~r sopperire alle epese incootratedai dUe

ro,!f~atelli sacel'doti trascinati lI11e AssiSe
}Jer aver adempiuto al loro 40vere: '

II p!iriodo, dal decroto di scioO'limellto
della logislatura al giorno di convocazione
dei conil7.i olotto1'ltli. iiI), vill'iato tra 1111
ltlassi~n? di g.ior~i 45 (IX legJs)attJrll) ed
UI1 munmo di gIOrni 15 (III o IV legi.
sllltum)j.due velteqole ha snpornto, il mese
(IX legJsl.at~rtI pr:detta e XIII).

lo media ll perIOdo elettorale propria.
mont~ detto ~ stato di 20 giorni;. come
megho appa.rlsce dalle seguenti notizie:

I logis. 18 giorni IX legis,45 gio1'ni
II » 17» X» 25.

III »15 » XI» 17»
IV 11)>> XII» 18»
V ' 18» XIII. 32.

VI » 20» XlV» 15.
VII » 25» XV. 27,.

VIII' » 24:» XVI. 25,>
Qllestn voI t!~ sarà di 32 giorni dalln

data tlel R, decreto, e di giorni 30 dalla
dlltll della sua promlllgllziollo.-

LA MORTE DEL COMM, BERTI

All~,OI'e 12 112 d~1 29 è rnol'h im
provvlsa.lD~ute nulla SUI~ ~bitllzi0.u0 ìn viti
Oondottl, Il oouun, Luigl Bertì, prdetto
Il disposizione del Ministro incn.ri<lato di
reggel'e h~ Direzione generale di Pubullcll
Sicl11'ezza.

Egli era ritornato a Roma III sera prim!\
col treno dìrettissim~ della Toscana, dopo
un breve coogédo passato a Modeuu, dove'
aveVll la fallliglia, e a BologlIll, dovo' ha
Illl figlio cbe è ufficialedoi carabinieri.
Alla. sta7.ione, pal'inndocon alcuni fnn7.io·
narl l'c<latisl ad iocontrarlodisse di seno
tirsi poco beno,

La. mattina del29 alle 9, como di COn911~.to
si è re<lato al CI\ffè Magno} dove s' incl;n­
trò .col Silvagni, pl'eretto ai Aquila; bei
vette un uovo, poi usci dl~1 Oaff~ dirigen­
dosi li ca~!l. Il SHvngJli lo accompngl}JlVil"

Giunti sul Oorso, n Borti vacillò, accu­
sando un grave malore. Il dotto Scelliugo,
che si trovava il} farmuoia, aocorsé, appre.
stando all' iufermo un cordiale; port- il
B'Jrti dichiarò di volersi recare I~ casa, Non
et'll pi)) in grado di ~r la strada, e lo
porUl1'QuQ slno aeasa.

Alle afa lO, dal M.ilJì~,tefQ de}/' intewo
venno 1111' llbitulIlonedoll' iiJfermo il comm.
Pligliani, direttore generalo di s!\nità, che
giudicò il caso disperato. VarH funzionari
del Ministero accorsero'al Sllo lotto:
, Alle 121{21 il Berti, a~8i~tlto dIIi slIoi
intimi, moriva. .

La 'dlagnosi di Pagl\ani stabilì trattnrsi
di ·una. paralisi ca1'diaca,

Aveva 62 anni.

in ,conformità agII Inse~nameDtl dellaOhle­
SII il sempre ne appoggino Jasaln'tare . mia·
sionr' (Gontinllll) ,---,...

,.,".i,,' __,

,;./"'1 :;,":';<", :i.'<",:::,:.,:
"* . '.:''l';'~~We'~·'~'t.' " l ?'

poco si è fatlo per re~ohre il lavoro delle 01 Elà in éui. i fallciulli sarannoamessi
donne e nulla affatto In Italia; negli opifioi.

Si ritiene che, perohè il lavoro delle .Considerato il bisogno che il fanoiullo
donnasl possa dire oonvenientementere· ha .dlproourarsl uno sviluppo fìslco, .ad il
golato,l8idebbano rel,folare i seAuenti punti:· dovere di proourarsi ancora, e 1J10lto piÌl,

, a) :Genere delle Industrie da cui deb- uno sviluppo intellettuale e morale'!'.' •
bano essere escluse.' Oonsìdetato che sarebbe ìmpsc lto .pa\·,

~
Lavoro notturno. soddisfare a tale biSOI!DO e dal corrisp,on-'

c Durata o interruzione della giornata. dere a tale dovere se troppo per tempo
) Ooms debbonsi trattare le donne veulsse applicato alla industria ed ar la-

prossime a divenir madri e le puarpere, voro;
e) Salario. Oonsìderato anzi che in tale applicazione

, 'al Genere delle industrie da cui le donne troverebbe positivi ostacoli allo sviluppo
debbano essere ese{me. fisico non che allo sviluppo intellettuale

ConMderatala naturale debolezza e de. morale;
Iioatezza del sesso femminile i Si ritiene che ifanclùlli d'ambo :i sessi

Consiilerate le pessime conseguenze, che non siano accolti negli opificise non fra. l
si avrebbero nelle. donne. e . famiglie, se 12 e 14 anni di età, e ciòsecondo i,di'versi
quelle venissero impiegate nelle industrie, paesi, e' che flno ai sedici COI] siacpo/A'ano
il cui esercizio èrlconosoiuto particolar. se non dietro attestato medico di sana fisica
mente pericoloso alla morale ed alla i. costituzione.
giene; '.' . ' d) Durata· ed 'ÌlIler.yltsione dolla giortlala

Si ritiene che eSSe debbano Venire asso- dei fanciulli.
lntàmente escluse. Oouslderata' la. debolezza del fanciullo .. e

b) Lavoro notillmo per le donne l' impossibilità 'di resistere ad un' lavoro
Per le' stesse ragioni di ordina igienico prolungato, speeiequando trattlsi di. ,ese·

il per molle .altre di ordine morale si rl- guirlo stando in Riedi ed In ,ambienti per
tiene che le donne non debbano lavorare varie ragioni debIlitanti, ~Uan o ""- Scoperte. di un affresco
di notte. ·Siritie.nep/ie i .fanoiulli dai 12 ai 16 prelllOSp- Per uno sctoiÌtamentoall'Ospe-

c~ Durata a: inter.yul1ione dellagiornata anni non debba~a arere più di lO ore di ' dale,.8! acopr,l un a~fesco importante per
per le doline." . l~vorojnterrot.tO\lID;len,\l .~I) un'ora e mezza la storia dell arte; E Ill'Copladel famoso

Oonsiderata la naturale 'debolezza del di riposo. afiresco di Leonardo da Vinci che si amo
t18e1lO femminile, e. dell' impossibilita della e) lSorvc,qlianla ,dei fanoiulli dCl.ilro e mira nel. refettorio delle Grazie' easa pre-
resìllt.enza ad un lavoro prolungato specle fuori l'opifieio, . " senta molti particolari che. nel' dipinto dì
.quando trattlsi di eseguirlo in' incomoda 'Consideratll l'inesperienza delfanciulll Leo~ardoful'ono distrutti.· edaiterati in
posizione ed in ambienti per diverse ra- )a natur vle loro iiiquiétezza,il boUoredel yll'U!to .alle manolllissioni cui andò soggetto,
gioni.debilitanti. Iorosanguced ilconssguente pericolo di .\r

l
. SI., te.g.go.no a.ncora .i.D...parte le paroie ed

Oonsiderato illIrave danno morllle ohe danni mDl'al.i ,e materiali' cui andrebbero I nomi scritti sqi lelljbi <lei panneggiati.
verrebbe alla famiglia, se la donnao madre soggetti facilll16nte, se negli opifici . fossero Firenze - Terreill()tò-'::' n 28 a

',non lo sia dovesse restare troppo a lungo abbandonali a se stessi, »i,ritiene necessario ore 25. m. 112 u!la scossa abbastanza note·
Bssente dalla casa e tolta alle SUII domesti· che .in ogni opillclo vi aial.ln partico,lal'e; vole di terremoto, per NNW·SSE pòse in
che occupazioni; ufficio di sorveglianza per i ragàzzi 'I)on IDOtO ~~tti gli !lPparecchi, anche' I meno

'Si ritiene che la. giornata di lavoro delle $0)0 per il lato mderiale e, come suoi 8epslbl1l e laSCiò tracce piuttosto ampie
.donne non debba oltrepassare le dieci ore direl,'per'i1 lllvoro, ma ancora per il. lato (1lUoa 4·mm. 5) sullo carte affumicate.
otl cile sia interrotta almeno da un'ora e morale: riteuen40 responsabili .j padroni Siracusa -,- Lacondamia di uno
mezzo o dUe di riposo, secondo le stagioni. dei danni che per toro ~rascuranza venis; StudCllle ~ Il Tribunale condannò a sei

,d) Gome dcbbansi trattare le. donne aero adavere., mesi di rilclusiode eli a dueoento'li~e ~I
prossime a divenir madri. e le puerpere. , ,Si f~ voti.ch~ si. tro.yimodo di ~Qr!Ve' 9uarantatrè anni di Parlamento multa quello Iltudente, che tempo f~, essendo

Per ragioni ,peoiali di igiene e di mora. I. ghare I fancul1hanohe al loro uscire daRli . stato bocciato agli esami di licenza liceale
lità, che s.piccano agli or,chi d'ognun.0', opifici fino a che pos~aJl.o esserlo da chi ne' L l .l' schiaffeggiò il professore esaminatore Risic'lto:

ha' d'lrettamente la oura' ' ..,a egl.s .iltl1rn t.e.•.t.èphiu.s..a col De<lreto
Si ritiene che le donne non debbano. es· f e a'80C)'a-\'0 l' op'er .' t bb 'A Reale appars; nella.- Gazzetta ,Vj'fidale, ;1\1:ilano' - Un lellenle'oolannello PI(-

tlBre accellate aU'opitioio per il consueto la. J..J. ~ n al.e po re ero '1are A I XVI d l /' »fto - 11 tenente eolonHlloGrondona co·
_.orA.nn non sei settim.ane dopo 1'1 parto. iII ciò aiuto grandissimo.' '" <l ' .' e Viu/amento italiano, clle ha manda t' d' '" h'" U
"v",, f)' C:!ala~'o de' l! i Il" dur'ato anni .4:, mesi. 5,,' "'ioroi11., cioè IleI''' n e ...8, rea.! cara~IDlllrl.a;... ilanq, ~
. Si fa i\lollche si studl'come provvedere o· d 'l,anc~u ~ operato ".stato collocato al·lp08.0 Il!\l'averll 'cOl1cessQ

:ad un clHI(Venlente riposo anche nell'avvi- Considerato che la genasi del lavoro dei uo tempo, clje 1)08SI
)U' altra ~,egislatllra ilI tenen!e.. pvrag.hi~i Ila.cl rei, seb1.lene l'n

oOlnarsldi esso. . ', . fanciullo lIegli opifici industriali si deve ri. aveva rag"lunto. compagQl1l (Il Iln capltalìo del a stessaarlI\a
E' desiderabile ~:he si trpvlmpdo di sop: cer~arpiù.che altro nella minor sua'retri_ Ecco lo speccblo, che riproduciamo dal dopacn e era ~i4 s~ato dic!liartl!o in l\rrestq;

'.perire all' in.terro..tlo .anadagno ·co.n àppro. buzlone rispetto a nuel.la. dell' adulto ',' Popolo Homimo di sabato,delle sllccesslve "",... Lp'" O'd h l" L 'l t dii' 8 . 18A8 l 23 COJoer1J.;filinlo..,,- a ma~te6rri/Ji/e (#,priati istituti di preVidenza, 0Ilsterato ce a questione del salario . eg s li ore, a magglQ .'" a ; w~ ba'l1'l.bltl? - .i\. l\!",done il bambino di
, e) 11 salario delle donne op#raie è la .causa precipua della lotta presentefra ottobre 1890: sei allnl VlDcen~o Decano faceva pascolarè

Oonsiderato che la genesi. del lavoro padroni'ed operai; L . D t d'Il l dNI'1 una mncca, e perch~ n.o!) s'allo.ntllnsae troplpQ
,della donna negli opifici industriali si de1l8 Considerato che, tale questione è teorica· . eg", . • a e e e ez.•e.:io~i Dur.t. da 1~1 .con la' spensIeratezza propria dei
ricercare piÙ che altro nella minor sua re. ,menle m.o1to complessa, e praticamente fanCluilt si iegò la fune alla cintola,Ad nn
tribuzione rispetto a quelladeU'uamoi molto,delicllta, I. 17 aprile 1848 UniCI! 8 maggioal 30 tratto la giovenca si impaurl e si diedealla

,Oonsiderato che la questione. del. salario ' Si ritiene dòversi e,ss~ st,t.i4i~re profonda. . . dico 1848. ruga,.trascinando seco il povero fanciullo'
è la.causa precipua della lotta. presentefra mente sia. nel suo lato generico,' ~e)lel n. 22 gennaio 1849 Unica lO, fellh. al che fu conciato in tal. modo da soccombere
padri lilIl operai; I su9 lato specifico, per quanto .ò\oè'ri- ; '.'. 30 Il.1. 18.19, dopo mezz' ora di sofferenze.
I Oonailllll'ato cbetale questione è teori. Iguard", il fancipllò perchè'il salario 'venga', I~I. 19 lugliò }8t~ pnira ilO '\I~.H.120 Salerno - Casa crollata - Questa
camente mol.to complessa, e praticamente' lIdaasere veremepte sj'~sta ed adeguata ' ' , DOV. )84~. l}otte in Postiglione si.è sprofondata una.
molto delicata. ~ 11le~ll.ede.. " .', . . IV. 9 dicom1J' 1849 Tre 'lQ'di:·. 18;)3 d~sa. 9ullt!ro. bampine rimasero sepoltol

Si ritiene doversi essa istudiare profon. I .5) Qual è zl {)omplfo del oattollp In flue-' " 1I121n,1853. sotto lo macerle.1're' furnno'estrattemor\e'
damente sia.MI suo late generico che nel ; sia pun,lo dolla grande I]lU'sti9nP, $Qo"'16,l V. ,~gicolllbic l8~3 Trd 10dic. 1853 ~'Ia quarla fu e~traltacon gravi frature. '
suo lato specifico, per quanto cioè' riguarda I Oonslderato ehe per quanto facciano gli' al )6 1.1857. -,-----
la donnaperchè Il sàlario venga ad essere! Sta,ti senz.a l: appoi(gio d..i tutti no. n potran./lO :VJ. l/')uovembro 181'17 Due 14 <tk,.18i:17 .m,SfI']R1I~O
veramente giusta ed adeguata mercede I mal far aentlre efficacemente la loro ID' . al (lO ap l'sno -'~''P'~'

. .' , . l' ,fluen-a in ognuno del' punti' l'n cui l'I lavoro .!~ . . •.,'<lq. .
lllavofodet .fancllt/li . delle. ~d.ollne e dei fanc.iulli ·.ha biR.ogno .di VII, 21') m~r,~o J8§0 pl!ica 2 ap. al 29 America. - lrio~lIàio colossale-

I
flic J8ijO Si h~ da Nuovà-York che ~n grnnde io:

iQrmitatanto ohe presso gli Stati europei eSsaro regolato i .. .' " VIII (')27 l 1a"1 D 18'f b' lS'6l cendlo è s,co.Imiato',11 Mobile, n.ell· Alabatua...
troppo ,p-oco s,i è .fa~to per regolal'e lLla- i ,Oo.nsido~atoccge,l' azione degli f?tati, lo; . . genna o vv . ue. e,. Parecchl8 ot;~e di pODJ''leroio e cjeBosili
voro pel fallClulll,. sIa pel'ché le leggi san. '. ghendo ,gdll, abu.al 111 fl,l~to /101\ toglierà lDal IX. 22 ottobre 1865 Due ai§.61Ì~;.1188(lB55· dI cotone furono. distrutti,. e molti vapo,i
cite sono mOJDche in molte parti sia perchè Ila causa. I eSSI. ' Curouo IncenrlJatl sul fiume. Tutto li quar·
no~ non il curala convenientem~nle laese. I • Oo~siderato ~he c~lDe .la questione so· al 15 r: 1867 tiere degli IIfftlri è minllCciato. .
.cUZIO..ne. i. . .. Clale. I.n gener.e, co,1 11 punto della stessa!. X:. lO lI1arzo 1867 Ono 22 m. lS67 I 'h'l ,. . •S t h b I I h d il I d Il d I 2 187 ng l "erra - Nuova torre - A.. I rl l!lne. c. e per en rego are il lavoro o e ~Igua.r a. avoro e e onnee dei' a n. . O, Dougias è sht~ me~sa la prima. pilltrll di
<leI fanCIUlli 'sla necessario ben regolare i . fanCIUlli Implica nella sua baBeuna que- 41.2.0 no.yell)bre )$79 Tre 11 d, J870 I~l nn~ torre,' che verrà eseauit<t colà ed imi.
'seguenti particalari: I stione eminentemente morale. ' ' ,. '"'.Osott..l,S7~, t ~ Il t E '" l~

I
l d .. aZI/lne . e Il orte 'iue di Parigi.

. ?) ,Genere delle industrie da cui i f/ln. ,. .Consi erato che nè quella questione sarà XII. 8 novembre 1876 Due 23 nov. 18 4' Essa n rfÌ,~eillillDi, saf4 Il!tll quall!o {il
ClUlhsleno.esclusi. IslllOlta, nè questo punto regolato ~onvenien' at'30t.1876, e~tt/lJr8Ie dI Sa!lj:laolo di !io li1'fll Il!q

, b) Lavoro notturno, tement~, se Don quando sarà ristaurato. XI1I. 5 novembre 187& Due20nov. ]876 CIma VI sarà un osservatorio. . "
. c) Età in cui vangono ammessi negI! negli i~dustrill)i e .!legli operai 1'eiement(l al2 m..1880. Negli altri piani vi sarà un teatro. Ii co-

opifiCio .' . .,' ~. \' mOfale" . ,.,.... XIV lO '1880 U . sto è oalcolato 2 milioni di di lire.
. .... d) Durata ed interruzione della gior . Oonslderato. c.he .. l.eleme.nto ..QJOrll-l,e. ve. '. maggio... .D1ca26· m, 1880.
nata.' . . ramenteeff1cace è quello solo che ha per ' .. ' aI2ot.1882. '. 'rU1;'chia. ~ La liberlàdisla,tnpa

r.
SOrV~glianz. a .dentro. e fnori l'op.iftcio. ba~e il p.rinciP.iO. . r..elig.i.O.SO. cr.I.·.stiano. c.at... XV. ~) Qttòl\lre 1882 puica 21nov. 1882 -Un redattol'e del Messager d'AtM.ies, ) SalariO. .' ,tohco; . . '. . . ..... al'27ap.ISSa. racco!!t~ qu 8DedQotoassal'diverte!1t~ ,

A GBlZere delle industrie da eui I:fan. Con.sl~eratv che nessuno salvo laOhiesa XVI. 23 1~l\gg.1886 QuattrofO 1Il. rti8~ }Julllorno dellllese.il i l!ilWno, qice:eglj,
()i~l i: smnoesclusi. . cattolica, potrl;l far :vivere negli .individui '1I12l0 •.1800. n~1 CI ~ro~ayalJ? neg1J Ilfli01 di nn giorn1t!iJ

"O 'd di' . , 'I nelle famiglie nella nocietà qUesto elemento L . v dlOOStllntloopqll, al mo~ent') della .' yi~ita
;' ·onsl eraa o a semnre oresente debo.' l" .,'o, , a logislatllra, che il l'ecente Oec1'eto de.l çen-ol'e, che ".oveva me.ttere la firmo. all\\

lazza e delicatezza dell/organismo dei fan. .rooOra e'd t h . tt '. I 1 h d' h' t'II A • "" " ipiulli.. ..' ,.... .onsl era.o c o p~r o enere., ques~o ~Il r~a e . a. le Jal:a o SCIO a, v qllOlia che ba /l.Jpia del gioraale. 'lIipqbb)!ollre:' "
ì Oonsiderando i danni grandissimi indi. o,b)!l~a ha b\sogno di avere piena Itbe~tà VISS!!to .11 maggIOr tempo. anni 4, mesi 5 11 direttore domanda al oeosore Sft gli era

/viduali e sociali che verreb,bero dall'ùsare ' d, a~lone.~ l. appo~gio ancora delle assocIa· e g~or~1 H, oq .~)a ~ola che conii quattro pel'll\os~O, 1\1\(\ fine, di l\nnun~iare larivQ-
;1' opel'aloro nelle .industrie malsane e pe. ZlO~I~ .degl~ Stati; ,seSSIOIII, ' , lQzione del Brasile.'

l'icolose; , SI.rltlene. Il Ulese dI Dovem~re Òquello elle segna ,~) pensore rispose, con aria serio, cha
, Si ritiene: 1. cbe i fanciulli debbano 1. Ohetutti i cattolici,sia indiviclual,l,I,Iallt,e a sno ~vere Il maggIor numero di elezioni I ufficio dello ~t~ml'~sOltanto Roteya dnre
esserne e,clusi almenoflno ai 15 ann'I, 2. c,he .collett.va.mellt~ ,~hblano '. a coadluvafll, genera.h ;n,essn.na. ne s.egnano i I.nes·l· d.l· unQ" autorizzazione. s·ulìlé. " ,

l aZIOlle "egli Stati l t I t bb I d !lindi per c"loro che non leggono clIO
dle dai 15 ai 18aunil)on vi siano ammessi. . '! n .qnan o .concerne. I e rfllO, t gl/lg/Il)I' di .u.goosto e di sut.. ' I
clie.dietro attestato. m.. edico, di. rob.usta· co- '\'. bupn o~dJU,ame.nto. de.l. lavoro d.elle donne e tembre. Eccone'iI dettag' Ho v, cbcfrtl [:ioTnéa i di Costllntinnpoli; la Rapuil.
stltuzione' 3. clie non debbanvi lavorare de fanCIulli, ." G" l !ca'non stata. prDclarnataal Brasile e
piÌld!. ott~ ore e con ,particolari cautele. 2. O~e tutti si sforzino per quanto è da enQaio~. e ez,go..n. (Il. ed VIII legis.) Don ~edfQ il jn yiI'~ggi~~ura in FTa~eja,

B) Lavoro lIotturno petO i fanoiulli, l :loroldltogliere le cause demolitrici del Marzo 2 • • (VII eX id,). --o--'~,"--
Per le stesse ragioni di ordine igienico' sentlmel;lto religioso morale, non solo, ma Aprile l » .» ·iI . id.)' .' fl\'o"se d~l' ca'sa a • là

:<8. pernOl~ pochi riguardi mor~ti apertissimi I layorino lIncorll ~ ~Ilrlo riviYer~ .nell' indi- Mag~io 2 » » XIV e XVI id,) tp." . v.ame .
,ai ri\gazzl non sara permesso II lavoronot. ) VldlIO, nella famlgha, n,ella ~,qcleta,' LuglIO l » ». llI. id,)
,turllo. almeno fino ai 15 a.nni. Dai 15 ai. 3. Ohe tutt\, specie nMco,ngressi ed adll' Ottobre 2 » » (IX e XV id.)
a8 non dovrebbero essere accettati che die. nanze, reclamlUo senza posa la libertà della N?vem. 'lo ~ »(VI,VI)XII e XIII id.)
tro attestato medico di robusta costituzione I Ohlesa e deIl'indefettibile SIlO Oàpo.· Dleemb, 2,~ ~(IV e V id.)
enlln dovrebbero lavorare di più di otto, 4. Ohe insistano perchè gii Stati agiscano ,. . ,
ore 'per notte. in questa opera di sociale riordinamento, (*) Prima dol Parlamento italiano,



Cose postali
Le modlfìcaslonì introdotte or non ha

molto nelservizio postaienonsonoancora co­
noa~lute abbastanzé dal pubblico, cosi che
non si adottano talune ionovazioni piuttosto
importaoti intorno al trattameoto dei oam­
piooi, alla raccomandazione ed alt'aaslcure­
zione delle,corrispondellze. Giova quindi
nell'interesse specialmente del commeroio
ricordare lali disposiaionl che sono le se­
gUlloti:

Cbe, fermo il divieto di spedireoome eam- .
plonl ordinari oggetti che abhìane un ei-.
fettivo valore cotnmerelale o che per la loro
quantitll. acquistloo li carrattere di smercio,
pel'dendo quello dimostra, è ammessa la.
ape~iziooe io . raccomanélazione col tratta-

. mento dei campioni (tussa di duecentesimi
ogoi 50 gramnu di peso) di oggatti di un
certo valore, purchè quoato noa superi ap­
prossimativamllntn lire cinque ed il rispet­
tivo peso'non superI a suavol~a aoo gram­
mij- l:he la spedizione con assioar/Jsione
è arÌlIllessa, uon solo per le carte di valore,
ma. ancho per gli oggetti in genere,come
gioielleria, oreficerie o simili, col tratta­
mento però della lettere (tassa di 20 cento
ogoi 15gramUli di peso): - obe la tussa
di assi..:urazione èstll.tadiminuita del 75
per cento riducaridola da CBl1t.20 ogoi lire
100, a. ceot. JOcgni :WO, onde. mille lire
vengano a costale soli cen!. 50, oltre le
ta!Ìsé di francatma' o .di iraccomandaziooe i

. - che la tassa fissa di raccomandnziooi è
di soli lO cent.,oltrc quella eli frnncatura
(llue ceot~ ogni 50 gl',) pei libri, i pacchi
di stampe, le incisioni, litografie, fatografie
o simili,non eccedenti il pesodi 500 gram"­
mi li poi ci\mpioni j - cho per lo card­
sponclellze eircnluoti nel distretto dcII' offi·
cio.d'impostazione la ta.sa fissa di racco­
mandazione è stata ridotta dacent; 26 a
cento lO pel' le lettere' e da cento lO a cento
1'\ per gii oggetti di cui nel pllragrafopre·
cedente, li quella di assicurazioue e stata
U(lualmente rIdotta 'a cento 5 ogni lire 200
onde l'invio di lire 1000 costa cento 40,
comprese la francatura e. la raccomanda·
zionedelia.lett~ra." " .'.'. .

-.-.,

-.

ROl\'lEO MA.NGONI
(Vedi avvlso~in qual'ta paghlu)

l{Dn Dìù finri »fn[l1» di slDffa

a p"ezzi eocezionali di"ibasso;
OORONE eli ME"J:'ALLO

(lO" variati fiori di porcellana
da 1... l,50, 2 - a Lire 5 e 8"

gra.ndissime.-
allhJgozio di chi\1t>aglleriediM; t~l. Za":.
1'u,ttlni,io via Paolo Uanciani, aogoil>
via Rialto, UDINE. ..'

E.,,_ !l

Not' promiato lavoratorio di ,arredi. saoridi
DOMENiCO BERTACClNI in Udine. travasi in,
continua lavorazione 1c tantc'. desiderate palme,
coi {iGl'i e foglie in metallo di zinco, coloriti al.
naturale; per forniture di' a!tari le quale si:
possono lavare essendo di interminabile durat~":
Così si fanno adobbi psr colonamicontorni di
pale quadri' ecc. doll' islesso gouore.

Il propl'ietal'io avond~ CSI'Catoogni meno pOSe'
sibilo PSI' soddisfaro alle tante l'iohlestoper,"
questo pa:Jmo, non dubita anche 4i esserericom~
pensato con. commiIBioni'; . ' " '

Cosi anche nelle Forniture candelieri;' l[lmpad~i
od allrl"tanti lavori. giIl'anlisoo le argontatu'f'oe
dOI'at~re; rimottendoRnohe a nuovo oggotti,'
vecchl.

N"otizl.e" di· :a,orsa. .
31 ottobre 1890

Rendita it. godo I geno. i891 daL. 92.63 aL. 92,80.
id,· .id, l Lugl. l8.9() .94,.80 - 95.--
id, austriaca incartada F.88.75 a F. 8890
Id: • in argo •. 8885 - 89,-

Fiorini Qtfellivi da L. 221.25" 22].75
Ba~canote austriàchc 221.25 - 221,75

TI~I~1~::fj.RA3YIMf:
Madrid 80- La commissiono delle· dò.

gane Ì'itiutò d'aumentare del 15 O/OH, dazio
sulle sostanze alimentari, ed approvò il da~
zio di IO pesetas su ogoi ettolitro di risl>
brillato e di 5aul riso non brillato.

Costantinopoli 80 - Il regolamento della
questione relativanl patl'iarcuto fu nunva~

mente aggiol'Oato inseguito l\ nuove dlffl.,
coltà da parto del plltt'/arcato. II servizio',
divino non fu ancora ripreso ieri. .,

Torino 30 - Stanotte il rll transitò (li~
retto a Racconigi.

.

~=_~~_1NM~ItU_"""'A::i~ iIIII

Orario della Tramvia a V~pore
Udlne-~_ Dàuiele

Po.rtellfJe Arrivi IPartenfJe \ Mrivi.
»o. UOINE a da, À UDINE
P. Gomona S. DANIELE S.I)ANIF.LE lP. Gsmona

Ol'.S,20aut. Ol'll lO, aut. tal'. 7'20.allt••ore8..5.7a,nl.
~1l,36» »1.- •• 11.-0 \»1.10»
• 2,36. lo> 4.- p, . »2,- a .» 1.50 p.
» 6.- p. » 7A4 p. lO 5,- p. o 8,20 p.

4ntonio Vitto'ri g;:ntr-;~onsabile.-
\~JtI!Y.w1l'JIU!~UCR:I'i1J211l1'l1U'l'1I~',

Oonsiglio Federalo ad accordare al Ticinò
una legge elettorale che assicuri uua.mag­
gloran?Al alla sinistra.

Dall' inchiesta del commissario Kuontzli
sui disordini di Lugallo risulta non gin­
sUficato il rimpr,overo mosso. ai soldati di
aver trattl\to il popolo brutalmente• .1 sol­
dati invece usarono estrema pa~iet\zs. eome
lo riconosce forJnaJlljellt~' l' ordine dal
giorno ehe licen~a il 42,Q bat~lÌgIione~ .p .
colonnello .B.uhhnann avrebbe tatto. megho.
a non prOIbIre le salve di cannone Inoffen­
sive, !Da, dato tale ordine alle truppe, do­
veva t'arlo rispettare. Huhlmann anzi.è

. biasimato (leI' avere ritirato le sue truppe
sotto i fischi della folla. Avrebbo dovuto'
invece lasciarlo stazionare sul posto Mcor·
rondo rinforzarlo per faro prova d'autorità.
Kuntzii soggiunge che III sua condotta ili
queste sette settimane di govorllo prova
bastantemente che cerca di evitare per
qoanto è possibile spargimenti di sl\nguej
ma dopo simili tatti intende ehe le truppe
non si lascino pÌl), ReI' nessun conto, in­
snltare e facciano 1 uso dolle armi da.
fuoco. .

Il battaglione Lueernese il partito sIa­
inane per Lugano e lo sostituirà ·domllnl
il ventiuovesimo battaglione Bernese•.

Il luogotenente colonnello Ruchlmann
. comandante le truppe d'occupazione nel
Ticino ha riuniti ieri gli uffiJiali del 42:0'
battaglione che si trova a Jlugano ed ha
dichiarato 101'0 c,he Kuenzli ed, egli stesso
approvavllno ìntommellto la cOlJdotta degli
ulliciali, sott' ufficiali e soldati del batta­
gliolJe nei devloreiroli avvelJilllenti di. lu-.
nedì SCorso. ..

(Agenzill Biefalti) \

ULTIME NOTIZIE
Verg~gne italiane in Afrioa

Riprodottain parto III lettera del Li.
vrnglillilla Lombardia, la Riforma dice
intono piuttosto dimesso.

«Non avventureremo gitldi~i, lasciando
che la glUsti~ia abbia il suo corso.·Ci Ii­
mitèremc a notare che contro il Livraghi
stanno non solo delle apparen~e, ma IInche
certi fatti ': la sua intimità, ad esempio,
cotrquel Kassa, che egli dice di aver
fatto sorveglia,re, e col quale era invece
in .CIlS\ buolti rrtpporti, da aver persino
casa comune.

Lo stesso giudizio che il .Livraghi ma­
nifesta sulla giusti~ia come sieseroiterebbe
ora a Mussaua, non ('Ì sembra punto fe­
lice. Si tr,atta appunto ora di cercare di
riparare I\glierrori che la giustizia ingan­
!lata può uver commesso quando li 011.­
gnassi e il Livrilghi erano investiti di una
grande autorità, di sventare le macchina­
zioni che si poesono essere' allora ordite: »

Mache bell'elogio alla Giustizia fa III
Riformai

I negOziati anglo·italiani
Si afferma che l' on.Hamiani si è re­

cato a Napù\i onde tmltare a. nome di
Orispi con IloI'd Dut'ferin delhì ripresa dei
negoziati sull'all'aro dì Rassala.

Lovero ~i Maria sollo prooesso
Il J!'r.lIlfutladice ehel' onoro Brio in

seguito all' esame dei documenti relativi al
naufragio della torpediniera 105/ decise di
promuovere IIn processo seCORUO le pre·
scrizioni doli' art. 607 del codice militare·
!Illtritthno che I}ontelllpill il caso della per­
dita di una regianàve.Pereiò si inviarono
i documenti all'avvocato generale del trio
bunale supremo della guerra e marina. I!
Fanfl/Ila confidi], che dal processo risul­
terà che nessu'no ha mancato al suo dovere.

I! ministro Brin inviando i documenti
relativi al naufragio della torpediniera 105
all'avvocl\to militare, dichiarò di riservarsi,
come suo diritto, il prendere dopo il pro­
cesso quelle disposizioni disciplinari ammi­
nistrative che reputerà opportune.

Fra Inghilterra e Portogallo
Si assicura, secondo i termini del modu8

vil'en~i proposto dal Portogallo, cile quasti
accreterebbe la libera navigazione del
~amoese. L'Inghilterra. rinun~iereboe di
fare trattati coi capi dei territori. situati
nella,sfera del\' influen~lIportnghese fino
alla ~elit\\itaziono definitiva dei possedi­
lllonti afl'icnni.

La reggenza in Olanda
Il giornale ufficiale'promu.lgit il decl'eto

degli:Stati generali col quale si dichiara
il l'O non es.sere più iu staio di. governare
dadomanì. LIOonsiglio di Stato è incari"
c'ato provvisoriamente del potere reale e
entro quindici giorni cil'ea si attende il
progetto Vl'ovvente alia reggen~a. ,

Nel Cantòn Uicino
Bellillzona 30 - Il Gran Oonsiglio Ti·

cieese si adunò nel pomeriggio, La sezione
dell'estrema sinistra chiamata coda t\QU
assistèva,

Tognelti eletto vreaidellte dì diritto, I
pronunci~ u.n. discorso nel qUi\le dico che
rhmnlliava ad apprezzare gli avvenimenti
dell' Il settembre. - La. storia li giudi­
cherà; Ma deve onorare la, memoria del
suo.dovere.

Pùr1al.\Q(\ Il,elle recenti votazioni popolari
d.i~e che se iII quella del 5 ottob.re il po­
polosi mostl'ò diviso in due parti eguali,
quella del 25, ottobre provò. che la .mag­
gioranza del popolo è sempre fedele ai
p.~lllçipii cOllservatori e i1verù popolo è
contento del governo.

Tognelti 09ùl'tò poscia i deputati a dare
tu\eS!llUpio di legalità e terminò conltll
applJll0 alla concerdia.

I consiglieri Iìespini e Bon~,anigo quindi
si dimisero.

Il messaggio del governa relativo ai re­
centi tentativi (li conciliazione t'm i partiti
~u rin:,\Ìl\to alla commissiono. - La ses­
sione continuerà dOlllani.

La sinistra decise, !D!llgrado l'ol'posi-­
zione della estremasinistra di acconsentire
Il pal'tecipare al govorno OV<l le vengano'
ol'ferti due seggi a scelta.- Essa però
nega assolutamente al Grall Consiglio. il
diritto di rivedere la legge elettorale, tale
compito essondo riservato alla Costituente.
..;.. Se poi, cOIl\,e è, Jilrevedibile, i gregari
ed i ca~.l della destm propongono, di bse­
gùlre .Ili. revisione mediante la introdu­
zione del voto limitato, la sinistra intende
di ritirarsi l'icorrendo al Tribtluale Fede­
rlile; - Essa spera così di obbligare il

L'aeione curatilJa, ricostituente e nutritiva
delt'EJJ1UL8IONE 800TT è tre 'l,Jo{fe
superiore a «l/ella dclrolio 8elT!VNcedi
fegato dì merlus.«o é senea nessuno dei
suoi inè:onveniimt~: 2)er. questo gli Qspi­
tali,l'lta1f:tI() adottatll tiicqome ~!N(ee«
economic\!, .
VGuardal'sl d.alle flllsificazloni o sostituzioni).
L'Emulsio-ne 8cott è. riuscita s~lDpre uti.

IIssima nei casi in cni è indicato l'olio di
fegato di merhtf!/4o sen;;l\ averne gli incon·
venienti. . .

Datt. OLE'l'OGARELLI
MedicouellrS~ed.ale\to i~~~u~'e 1\1 ~'QrJnl;.

Ammlnistru.zione provinoiale
Prssso il ministero dell' interno, è aperto

un concorso per ì'ummissiune di ,sesantn II­
luuni allii impieghi di prima categorianel­
l'amministrazione provinciale,

sia manifestato il vaiuolo, vengano sotto­
posti alla 1'accinazione indlpelldllntemont&
dall' oasere stati vnclnati altra volta.

:t'fotellcoillolltiobll
Il Ministe,òdellil Pobblica lstl'uziooe a­

pdra 1Ìnconcorsoper canti musicalida a·
seguirsinelle nortnalj ed elementari e negli
Asili d'Infanzia.

Una. oircolare per j1 vaiuol0
Uua circola l'e ministel'ia!e pl'escrive che

Il\i i\~ltao~i di )Ili iilbhricaio nel quala 'Si

.TI. Elellco
M. R. D. plltfOOO di Prato Carnioa L. II

- nl. Ho D. ooop, parr, id. L, li - M. lt.
D. capp. di Osais L. 2 - M.R. D. curato
di Pésurlis L, li - M. R. D. Giov. Trinco
1.2 - M. R. D. Giuseppe ElJert> L. li ­
M. R. D. L.Mlooni L. 2 - M. R. D.Do-,
menil'o Pittioni L.2 - M. R D..Lul~i
MussinalioL. 2 - ,M. R. D, Giacomo l:lcll.
sizzo L. 2, - M. lt. D, Gìo, Batta Tirelli
L. li - M. n. D. Giacomo Solari L. 2.50.

lUtempriamool
Domaniè la foste di, tutti i nostri fratelli

che formano parte della Chiesll tridnfante.
Quanti martiti, quanti confessori, quanti

peuìtent], quanti, innocenti sono lassù usllu
celeste Patria legati a' noi coi vincoli più
saorl!...

Essi ci precedettero, ci aspettaoo colà,
o' iuvituuo ad imitare il, loro ,coraggio nel
soffrire per Iddio" per la Chiesa i cl uni­
mano a patire dléìro lo stesso loro esempio
per nnivarepoiallagloria eterna promes­
aaoì dnl Redentor nostro Gesù Cristo,vero
Dio ed Uomo insieme, per saio amor nostro.

Ritempriamoci. -Mentre i nemici di Dio
li della cattolicachiesll si hurleno di noi,
ci pQrse~ultaooi eì cffendono In tutto ciò
che abbiamo di piU sacro, l'ensiamo alla
lotta Bosteollta dai fratelli nostri che ora
sono nella gloria; tutto soffriamo, tutto ape­
!'iamo per, non renderei lIi loro indegni,
per vincere noi pure e confondere con la
nostra fede, Con la nostra costaoza l' lucra­
dulitàdegll empii. - La costanza dei tiranni
tardi o tosto vle~ meno. La costanza del
vero Cristiano non vlenamano giammai. m
lo provano i nostri fratcl/ichc 80noin Pa­
fadiso, o lo provano itil'anni tardi o tosto
sempre caduti. e' di ciii la .storill, tramamln
con dislJrBZZO le·nelaodo gosta.

Ritemprlamoci. .,....Oggi non èil martirio
cbe ci SI. domanda per coofessal'e. III nostl'lI
fede. E'di cùruggiodellllnostra ·feda· cbe
dobbiamo provare, cont1ersecuzioni cbe sooo
nnlla Il.conl'ronto degli strazii subiti dai
~?std "1nr~irl. ~roriosi. -- A~billIl\o. il corflg­
glo della oostra iede,

Per Iddiò: pel' la religione dei padri no·
stri, per la Patria, non facciall).o concessioni
fermi uniti oella ob,bedieozna) Papa i in
tnlto e per tuHo stiamo "01 Ji1aplI.
~e preaenti elezioni politichesel'vanoesse

P\\I;elÌ manife~tare tale nostra obbed lenza
III VWllrio di Oristo,
, Ohi vuoi eSGoreval'o cattolico devo 8tal'e
col Papa. Dunque chi è vero Cattolico oon
f~l',à traosszioOl, ',sI,', IIs,terrà dlllle ,uroe peLo
nmore del {'apa, per obbedire a\ Papa. Sia
splendidll III ,OoSll'a.llstel,ziane. Ridiamo de- Cattedravaoan,te
gli scherni degli uvvel'sarlÌ nostri pensllIldo E' vaclinte nel R. Istituto' dì Belle Arti
ili/a ~Iorja nei fratelli nostri, alla Ohiesa lli Fil'enzo il POHtO di professore di ornato
trioofante, I ~ pittura decOt'ativa, 00101'0 ohed'esiderassero. I di coocorvervi debbooo presentar~, entl'O
Faccia.Mo la. oaritàai vivi peri ' il 20 oovembl'" p. v.; alla Direzione Geoe­

poveri morti '. . , . l rale delle AlIticflltà G Belle AI'tl i~ lt(J,lL\1I
« CiòcbeSopl'Qvvanza sia per I poverettl ,. , la l'el!\tnvl\ domanda ~u .cn:t l hollata da

E' questo un precetto DiViDO, che se ve· : una bl'lI) corre~ata ~el Iltoll e documeoti
Disse da tutti osservato cesserebbel'o le qua- . I\eces~al'lf

atllwi grari disocillIJ~mo· che" 'mlllacoll\Oo'l Peroosse
Sta·ti e Nazioni.' " " . Rinaldi Pietro' di anni 40 contadino da

«Ciò cha sopravvanza, ai poveretti * ha' Villanova per motivi ,di gelosia percuotev~
detto l'Eternoleglslatore,regoiando contale brutalmente· certa' Cimolino Maria,nnad)
precetto lenecf8Sa~ie, dlffereozo dicDodi. !lnni38 causan~ole le~~9niguarliii}i i.o.'giorn.i
ziano SOCiale, e dlvlnameote pl'Ovvelendo , 21'\, salvo complicaZionI per probabIlità di
111 beoe di tutti. - Oiò che c1 qopravva,oza i Mano. 11 feritore è latitante.
~ia"dUO{Jue'peri ;pov~relli. lO" " ; " " •

. Sinmot 01, principio' delverno, cadono II! I Ba:Dilbin~ .a<lra,
foglie dagi/alberi; la, oam[Jagna resta s~o- I Rosait '.Ceresa di anni Il da S. Vito al
glia del verde suo'LU8nto1 tutto ci riçcrda ~ TagliaJ1Jenlc, rUDava da una cassetta del­
p!Je .ogl)i cosa tl'Amoota, e che· noi pure'~ l'armadio nella casa momentaneamente in­
morIamo, ',' , custodita di Scodellar G, B, la somma di

J~àJrjstezza che piomba nel cuore io ' L. 20 in biglietti di banca.
quos\igìornl Ì) pel' sè !lssai. grave. Ma [a
Ubiesa, madre sempl'e, provvilia edamorcsa Teatro Nazionale
viene prontairi oostl'O aiuto e ci rianlma, Q .' '.
ciconforta col mettel'ci sott'occhio la gloria . ufsta seta fJ~OS9'1
dei Santi cbe soeo llOstd fl'!ltel\i; E\ QO\ l'i, Uameoi alle ore 7 112. gl'ande spettacolo.
ctlid.arc\, dlO, molto pUl'e nOI possiamo per
altti frlltelli già morti, ma oon ancora al'-~) i.n.r·io !§~\Cl'o

rivati alla giOi ia. Sab~to l novembre _ Tutti i S~nti. In.
' Per le poverenpime dIIi, nostri aefunti comincia la oovenll .1i S, A"ndl'et\oA,ve\li0<1'
laCbiesa ha istittlito ùoa festll, sl'eciale; "\
festa sacra, soleoue,tutta di' confol'to p~l'~ D,()meD,ica 2, s, Vltto~io v. IU.

cpèin ,'colle,J.lreg,!1ie~e, Qol sal1to, Sncii- Luneri! 3, l,a Commel\\Oraziono dei' l'e~e1i·
f!cio' ]\'ieasa, coliè Sar1l'ament>lIiQ,Jmu- ddunti. l-lncomiricia l' Ottnvario, dei tJÌorti
Iiioqi, ,e' :elemosioe offerte. nliad!vina a !,~ Giaco~o e a B. !;'ie,ro'JUllrtlie.
G'iustizill, iq nome dei nostri fratellI cj~. .",... ._, I I
fqulil,oon.ati'I'eUinulo 1\ loro,. l'et~l'nn gIQl'1a. ~:~.S~E5b';':lR):l;§;'~~.~,.~...,<,f,~·',.'·nJ'l, .. ;:l'lI(~~~.j'JIf~-vr..:'"~
'O~ ebriamp dunque' secondo \0 apidto _.,... ~~lli.•_."UI;j ,._~~'ì:IZ.l'~l\ltt',Jf
d~/ltl Chiesa la fe~tù. dei nostri poveri morti. Consel'vazlone, esvilupo dei cappelli e' barba

Non dimenticbiamo che un pane ed\Ulla ' (Vedi avviso in qnarta pagina)
vesticciuola dl\ta da ooi per essi ad IIn po·
varello che soffl'e, \'1I1e infiniti\mente più
che nOli· bella corooll· depostll sui s"poleri.

l!l' aterile per i nostri mOl't i ogoi fiore, è
p:u~aogl1i fac~ ee In oaritl\t~vole pl'eco1 ? la
ele!boaìna' per '111'l'atello oheSoffl'e nonnnllua
e faris)J.lcnc16l'e il cuore di :chi·· visitl\ le
amate tODiPe.
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WBI'UliU1VB,r (o ,c!,ampagn. a,'­
l' hfiOtalc)i ' Prepa­

razione speclale colla quale sì .
tiono un bnon vino bianco o
spumanto•. tonico 6 digestivo
che zampilla como il vino Ohan­
pagns, Slànlole sue ìncontè­
stabill ropriolll. igleniohe e Bolli,
sto.oo tompo anche 'econolDiohi
(un Iìtro di questo vino no!
costando che, pochì . eenteauni
molle famiglio lo adottarono por
il loro consumo, glornallero, Bi.
bita migliol'~ ,dcUa birra .0 dollo
gaflilose. _ DO/leper 60 litri L.
1.70; por 100L,8.

Unico deposito per, tulta la
provincia pro.lO l' Uffioio An­
nunzi del OiltudinQItaliano via
dolla Posta. 16 - Udino,

~'

~' \ ~
• ~LUIDC",,·
C'I!t6lioratore dei oarAIIì

~el dottor (JllenDevier il, Parlgl.
- Oon questo prodotto, seria.
mente 'studiato, l'esimio dotto
Oheunevior ha risolto uno del
problemi più difftollf per ,la oom.
8ervazione del oapolll, 'E8Ilo AL
R:i!STA Immediaments la (JADUT!
dOI medesimi, II rinforza e ne
impsdisce la dooolerazione. - la
bottiglia'gr~ 'ì- ~,' - La" pio-
cola L. S. f"

UnlOlj depo,._ ,Odine preg.
l'UfficioAnnn~-'"~.l oçlUadln."'''.n.. _
~ilìri1l'Ms,,,W'EiW'Bft!'l!I!lll7l

',Polvere e'nantiçaig:::r~,~~coò
, el'ba fragranli pilr' 'pl'epàriu'e cen
" tuttafacilltrl un buon' VINO ROS­
, SO difanllgllà. economlnÒ o ga-

rantlto igionieo,,-: Dose per 100
litrI: L, 4;'per50:Jltl'i2,\!O,.

Uliioo'deposito 'presso I~ Ufficio
Annunzi ,del' C1lladinc'Italiano via
della Posta; (Il' Udilio. ,-' •

PIROSCAFI CELERISSIMI '
" PER L'AlIÙ·}ll.!CÀ DlfL S~D '

Parfen~o da Genova ai 3, 14 e 24
, 'd' og'nì ~leso '

SIlDII ,1I11LI.A SOCIETÀ l~' GENOVA,
PlAUA~.Nu"ZI"'TA, 1'7

-'---

Tmn I mo~nli Der FabbricerIe
Bi vllUtl"nò pl"'SSO la U.

I, brerra del Patronato,
. '<lella Via. Posta lii

·m:.~.~~t~

,A,;:<.,r.rEOIBU.M
preparato dalia· furmacta

PRATO
Toriuo, VIU, 1'0; 20. Torino

Da prelerlrsl a qualsiasi
Vermouth sp.esse volte nocìvì
alla salute. (,J,ueslo è tonico­
digestivo. Eccita l'appetito ed
il raceomandato nelle debo­
lezze del Velitricolo; La botto
L. 2. - !Si usa aSBai colla
!Soda Watoro - Deposito in
Udine presso l'Ufficio An­
nunzi del Cittadino Itulia no
della via PC"oll, n. 16.

,eL~+'!'~1bJ1WWM".,*,;:am

Estratto di Tamar-indo
OOmOSIIl'l::RATo 4 V4l'OBS
Migliorè preparatliOlle con.

,/1'0 le ,itl{iqll/llIUflioni del 'V~II.
trtcolo, aeflli intesti/Li, e net!«
diaree, E plweeccellente dls.
setonie facimente diger,ibile.

Preparaei ,nella .Jj'armacia
l'l'cito, via .Po 2, Torino;

Depoe\to in Udine presso
l'Uffioio A.nnunzi del Citta-
clillo 'Italiano. . ,

Subagento della SooieLA fu Udine.

.ig. Nod~ri Lod~vico, via Aquileia.l
- Altre Sub"gonzie iu Pr(ovinci., ,

. disUnlo) collo 8ie~~a delia Socìet~ :

sui rispotlive insegna :' '.

•

, 1 ' •
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FEJ:Et1~O J't.JALESOI

, '

IL .SOVUANO DEI FERRUGINO l

De,posito ip Ud'\n~ pr~sso l'Ufficio Annunzi del C#faàìn

Italiano - Pr~zzo del flacone L. l' '

",,,",,,,,,.,,,<.l!Iti~li. ~_~ "'''''_'''' _

EMUlSIONE
seOTT

Il o' OLIO PURO DI
FEGATO DI MERLUZZO

CON 'POFOSF'~LCE E DI SODA
Tanto gradevolo al palato quanto Il latte.

I~ il rimedio più ragionato, perfetto ed effìcaco per
la cura dcli'ETiSIA, SCROì"OLA, DRONOHI'rE, !tAl<'­
l'IUWUOHf, TOSSI C!tONWHE, mal di ~ola e delle
mnlatfio estenuanti ili genere, qual! la RACHITIDE
cd il MARASMa noi raga-!,zi, l'ANEMIA, CLOROSi
o HEUMATISMI ncglì adulti.

.Ìl; un :portolltoso ricò~titué'nt'o. Non ha rivali come
l'invigol'rl.tOl'O deglI òrganist)li d,abati o dolicatì, i qual]
cura c,l al imenta allo stesso tempo.

1, mé(]~oi,di tutti i'-p:H\~i la·orditHtllO p~r, i."h-rill.'luti
ri~lllt~ti ottenuti-dal ,l:J'uo. usò Ò piu:uHò il sapore ,gl'a".
llo::ol~, eH .C:'lsa n~ ,f~nl~i\'1..la ,~1igq~tiono,i ,

l~ t\'ס volto pil~l offl,(H1(\oJlnU'olio di:1'Hl!1'tU:J:Y:o 'l;\I'm 1'11 hio
sr VENI.I,t:. ,l N., 'fU'j"l'E ·.I.E ',PAitMACllS, •

l.k};c'-:i!t,o',". .;' ':;',',0..:.-1. iL 'M~lNJ::{ONI Q .c.. Milano .. PAGANINI, ,vIli:CANl q' c., ',"-.ti: .;'1",

·'d~l

DEPURATIVOg'RINFltESOATIVODEll SANGUE
(l1RE,VlfT1'ATO DAL REGIO GOVERNO D' lTA.lJA)

Prof. ERl'iESTO l?'AGLIANO
UNICO BUCOES.'lORIl

, . del tn hof. &IR01,.~UIOPA.GLU.liOdi,'ireI1l8

Si vende esclusivamente in NAPOLI, N. ,4"aalata S. Marco,
(&88 pl'Opria)oIn· Udine, dal sig. Giacomo .Oomesaattì a S. Lucia.

, Lo. 011Io11II0. di Fb'enzB è lllopprQ.....

N.B. 11 Il!!1'0r EÌ'neMo Pagllana, pOI.lodo,tutto le rleette loritte di r.roprio pugno dii tu
Prof. GIROLAMO l'AGLIANO .uozio, più un documonto. eon euì o do.igna quale IUO
oncee.ooro ; .fidaa Imontirlo avanti lo ec,mpetenti autoritll. (piutto.to.hè ricorrore alta quarta
l,agiuadoi giorl\ali) E.. ,·;co Pi'h·oGio.~.. ni Paglianu; e tU,tt! coloro che audacemente o tal.
..monto ,vfintonoquo.la sucee •• ione ; avverte pure di non oonfoudere queoto legittimo farmaco.
eoll' .ltro propc."to .Òt/o il nome Alb.rlo "Pagli.no fu Giu ••pp., il quale, oltre non nVllr.,
alcuna dillita .11. dMunto PrOf.Giroklmo, no mal avuto l'onore di oo.er da lui eonoeeiuto ,
Il pormett. con ; audaoia een... perI. di farne mansione nei .uoi annunsi, induocndo il pub-
~lieo I cr.dorlo parenl<>. '

!Il' "lo.". quwdi p.r ll.I..oima: tllle ogn!'..ltro <I•• ì.o o ..lchi<lmo relativo a queeta "l'eoia.
&li. ftU 'vuga I••oritoou qU$lIto od In "triglor..all, _ puo rlferl... i ohe., doleltahl), OI'U'
~lIk>Iù, Il pia dolle volle danno.e aUt. lalule ,di chi 1I4..eiOl.mollte ne allllle.

; ,,E..,...lo Paglia"'" ,

~~~~~~~~~~~~,
Tlnografia Pll'tronato,- Udin~

ROMEO MANGONI
FABBRICATORE PRIViLEGIATO DI LETTI IN FERRO

MILANO - Corso S. Celso, 9- MILANO
P~r sole ,L. 55 - ,,\Tera concorrenza

Let.to JU ilano a lamicra. costrutto solidamento, con 'con·
Oorno in ferro vuoto. cimasa alla tastiera, gambe 'grosso, tornìlo ,
ton r ur.a.,,11e, veq:dciato a fuoco decorato finissimo. mogano od o~

qc~l'O a fiori. paesaggi'
D figure a soelta, mon
~ato solidamento con
"nloì"o fondo. Solo fuato
i • :-:lO, con el(it\tico El 'l5
molio beli imbottii l,

COfl81'tO in :tola. ro.8l,i;1

Con l'Ìghel'os''!c,L. 42 50
~O,ll mntorai:l.e guanoia.le
CI'ln,: vegetale, :fù~erali
COflìC" P ~1~8tico'. :oiòè.
,tllito comploto, L. 65.

, Dimonsloni: larghòz ..
za nrotl'i,O, ~)O,·lun8'hez.
Z&' 1.95; alteZZa, sponda

"alla tesla metri, 1,60, ai .
piodi 1.05, .pessore /,
C,ontorno rom. 24.

Aquistandolle due del
med~siIl\o" disogno si
forma un'-ol ganio e 60. I

'lido lotto matrimoniale-
Dotto L"tto ,M:llano dauna ° mozza, metri,2:3daz aizl 'dii ~ rghozza por ,"otri 2 di

lunghez'!'" 0010 fustc L. 45. con elastico,a 42 mollo L, 65, con mntoraSBo e guaaeiale crino lire
80 lmhallaggio L 2.50. (Porlo assegnata). , '" ' ' ,_

'Si spedisce gratis" a chiun,qua.-no 'f~ç_Cla, rzehloata 1J, ~~]alQg,o:; .g~.n~~·t;l.~.e, del
let/t,l" in f-e1"1 o, c, degli ll1'h~oh tuttI pOl' uso d~me~tJt~o: '- Lo SVOdl~l?nL. 81 ..,eseguH!C~~9:
in gio!'nata <iiet!'o iu"io 01, caparra dal 3U per ce~10. clell lm!)Orto dell ordmone Il .mezzo v.aghn
]lostal0 o lettera rsccomandata, e del rostanto pagahll,e, al !'leovere della merce, ' lDte~tatl allo
J.~Hta Borneo l\'lallgolli, l\'lilaÌ1o, çorso !S.G.elso,9.

P.A.Oté) ,G1SPAI{Dl
MEHOATOVF)OOEIO - D,DlN]<} , . ,',', '

Avverte che iLsuonegozio," OLTRE AL
COMPLETO ASSORTIMENTO NEGLI AR­
TICOLI NERfPER VES'rITI DI PRETI,
avrà anche tutto l' oècorrenteper,' corredo di
Chiesa,' cioèPIA~E'rE,PIVIALI, TONICEL.
LE,'. BALDACCHIl'H, .OMBRELLI per VIA­
TICO, VELI, STOLE, MANIPOLI ecc. noncM
GALLONI FRANGlE - DAMASCHI in
SETA, LA~A, COTONE e quant' altro ritienSl

~~~:;'tllili"-~~li1~lf,1Y(l1it'i,3i~r"flll'IlIlhVJ;&"":D;:ltl!'U'J
.'--~---~--

A1 :t"o;J'egoli!::l.o e:tL' Oro1oger:l.a

LUIGI GllOSSI.
UDINE- Vili Merclltoveoohio, 13 - UDINE

trovasi un grando flssortìmcnto dì Orologi da' tasca ,da
tavolo d'appendere, galalltiti pEr un anno, a pl:e~'
zi COllvenientJSBind. '

Deposito :lIiacchine da Clteìre dello, Illiglori t'ab­
~~~~,Jl..6.r nsodi fllmiglia, por, surtio perclll~ollli,

••
LIN j~A RED STAR

Vapori Postali Reali Belgi

fra ANVERSA e

NUOVA. YORK
Filadelfia

. 'Direttament~ senzlI trasbordo, • Tutti .vapori di prima
'olasso, • PrezZI moderati,. Eooellente IDslallazione per
'paSseggieri. Rivolgersi:
'von derBecke e Marsily, inAnversu
cJo~~~I!S.~~:~c",~~r:.'.i:~I.~nnsbrnk1'1'010.

I~I'MPERIALE E REALE PROFUMERIA "'Ci

I~ Dit~~V!~~r~l? F~~1~~q~2ITI :
i~ 'DELLA TANTO RINOMATA ACQUA DI FEL81NA ...
'I~ 2 Gioiollldalle' LL. MM. il Ro e la Rogina,d'ltalia ~
i=l -,---_---. "'3
;~ Oltre l'Acqua di Felsina pregiata per lo sue qunlità ~

\
~ coemotioho ed igieniche, cc",e profumo, ]lor cOllservaro e
~ la polle uoandola nell'acqua, come dentrificio, o per to- ­
... gli oro le cattivo omanazioni delle stufe, opruzzllndone un, i :?
1<;> ferro rovonte, la Ditta raccomanda pure le, segucnti 1

7

: SPEOXAlJIT..À I~
~ Vel1utina al Biomuto. - Polvero Grassa., - AC'Iua I ~'
~ di Ohinina. - Lozione Vegotale alla Glieorina. - Poi vero ~

'da donli alla Glicerina, -- Idem alla Rosa. - Saponi
,,,,,\ Bortolotti assortiti in cdore, -- Acqua Ilatsamica, por !'Ì', \:::I,

I[
~" donal'O ai ,caJl,Oll,i il lcro COl,ore,pr,'ilDit,iVO"senza macchiaro. ~,,,- Acelo atomatico di Feleina. ,:;:
) ," ---~--,---- e-<,

"'" pn pacco Jloetale contienollna dozzina d', Acqua di ...
~ Follina e coota L. 10,70 franco, lli pOI·tO. to:l

Bologna~- l'iaz7.a Galvani -lot!. U., I
~i:~~~~i~.))~~~~

La Leggo all' intelligenza ,di TUTTt senza l'aiuto llol, Av- ~.,
vacato è ' ,

"'}L MIO CONSN~o~oE~!a~t:~o~~a~o~con ~"
tenenlo i Codici compreso il IlUOVO
Codioe Peuale, le nuoVe leggi di pnb,
bUca sÌcUl'OZ1,I1 e sanital'ift e tutte le
altre prlnoipali loggi specia,li ere. ,9
la,tivi rsgolamenti, spiegali e com­
mentali con c.si p/'alic; alla porlala
di ,Iultl. Guida complota per la pro-
pria difesa a ~oce ad in iscritto, .a­
vanti Conciliatori, Pretori, 'fribunall,
Corti o Arbitri. (Jonaultr o norme la'
'gali pér qualsiasi alfar.e senza aiuto
d'Avvocato; module e formule, ,eon-

, tratti, ,citazioni, ,istanzo e rioorai
... alls' anto!'ltà 'giudiziarie, ammlni-

~
atrativo, politicho o militari" eeo.,
ecc.; Legge, regolamento e formula­

I <cc.EC" rio sul ~ota~ia,to, oompllato d~ P!a~
ticì legali 1)1' sé slessl i neg~zlalltl, !Ili uomini d afian,

I
le famigllo, i po.sldeutl! gli 1U~~stl'ialr, ~cc., polranno' di·

lender.l e provvedere al propri Interessi In lulll I casi ed
in ogni sorIa di liti senza allllu COSI~60 d'av.vocalo c del

I notaio. j;]' pnre di Benlma "tllllà pOI giovani avvooall e
notai, ecc. - Uu elegante ~ gr~sso volumo llì .IO~O pagine,
arricchito Ili melto continam di module, ~on IDcls!on!. ­
Quarta ediziono in oliavo grande. - SpedIsce franco C. F.
MANINI, Milano, via Cena, .S, <onlla ,.gl'p " l lO

~~-

~~~~~~~.

i ' 'STuqIOISI.: - 1S':I.'{JDIOISE: ì
VOCABOLARIO ILLUSTRATO

, UNIVERSALE COMPLETO, della lingua '

~ it1l11ana, unico lnltalia, con !lOOOOvo. l'
eabolì, 2000 figuro. istrnttivo, 1400 pa­
gine; per lo lettero, scienze arti o me-

, stleri. Compilato da distinti Lesalcogratì. ld

d[,fs~~~~~ RIlOga,to SO,l,idament,,e I,'n tela. spedlsoe, \00 ~I 'I:;/i frauco di ~orto C, F. MANINI, Milano,
liliJ via Cerva, 38, oontro r.. 6.

~~~~W'ha@jÀ~__=L:;::L~~ ~ _


